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L'UNITA' DEL LUNEDI' 

CICLISMO SI PROFILANO LE FORZE PER LA 'BATTAGLIA,, DI PERUGIA 

Il prof. LEONARDO SILIATO è ci» ieri il nuovo presidente 
della Sezione ca lc io della Lazio. Dopo 11 periodo di < reg­
genza » assunto ne l la precedente Assemblea generale del 
noci, Il « d u o » Alccce -S i l lu lo li.i prrsenl.ito nel «orso 
del l» assemblea straordinaria di ieri il r e n d h o n t o 
della ces t lonc straordinaria. Il piano finanziarlo di 
di risanamento del la Sezione è apparso a tutti r ispon­
dente al le es igenze del momento , tanto che 11 prof. Sti lato è 
stato eletto per acclamazione alla Presidenza della Sez ione 
calcio. Ora 11 prof. Sti lato è attefto al la prova; tutti I tifoni 
blancazzurri vogl iono da lui una azione rapida e dei-i*» che 
possa riportare la squadra del cuore nulle posizioni del pas­
sato. Nel la foto vediamo 11 prof. SILIATO rispondere al 

saluto dei tifosi durante la partita dt ieri al l 'Olimpico 

f /o . f l . «//. Dotato dalle società lombarde ni oppone 6i alla restaurazione di tliriaenti abilitati solo alla 
scuola del compromesso ,V -" Si presenteranno senza un candidato le società del Lazio e delVumilia 

A Milano 
(Dal nostro Inviato s p K l i l s ) 

MILANO, 23 — Il timor 
Farina s'è preso, oggi. la ri­
vincita sul signor ftodoni, 
dui uuaìp 5 o 6 settimane 
fa, era stufo battuto ili stret­
ta misura: un voto. 

Oflfli, il signor Farina ha 
lasciato a distanza il siarior 
Jtoiioiii. Infatti Vo d a. del s i ­
gnor itoseli!, a favore del 
presidente dell 'UVl. è stato 
approvato dalle Società di 
Lombardia u netta ntaopio-
runza: su 354 voti validi, io 
o d a . ite ha avuto 208; 9 ali 
astenuti < 137 gli « asseriti». 

Ecco l'o.d a. del tignar Bo­
setti:... «Le Società della Lom­
bardia rilevato che il presi­
dente dell'UVl si è dimostra­
to al disopra di ogni possi­
bile e consistente critica, 
r iconoir imeuto espresso dal 
CONI per la restltiirione ul-
l'Unlone della sua integrità 
e autonomia ammiriistratira 
che suona' fiducia alta presi­
denza in carica e monito ai 
facili denigratori ribadisco­
no la decisione di opporsi al­
la restaurazione di dirigenti 
abilitati unicamente alla 
scuoia del compromesso re­
spingono tutti i tentativi di 

screditare e dividere le for­
ze sane del ciclismo italiano, 
auspicano la riconferma del 
signor Farina alla presidenza 
dell'UVl». 

• « • 
L'Assemblea delle società 

di Lombardia s'è svolta nel 
teatrino del Pauoniano. 

E' stata una delle solite 
assemblee chiacchierone che 
Ita uisfo di /rotile oli uomini 
delle dite note fazioni In ga­
ra: quella del signor Farina, 
e quella del s ignor Rodotà. 

L'Assemblea ha avuto fa­
si piccanti, momenti burra­
scosi * di smarrimento. Ma 
il signor Guirzi, il presldenfe 
dell 'Assemblea, s'è dimostra­
to in r/amba e abile: e riusci­
to cioè a buttare acqua 
suoli entusiasmi troppo oc-
cai; e poi, non ha permesso 
che la * discussione - uscis­
se fuori dal seminato 

Per il rato ha funzionato 
da paciere il risultato della 
votazione (a favore del sì-
gnor Farina) scontato in 
partenza: dopo le » grandi 
manovre » di corridoio «fi 
uomini die parteggiano per 
il Presidente dell'UVl ave­
vano in laica i due terzi del-
l'incirra dei roti 

Rassegnazione e delusione 
deoli uomini del signor fto-

donl dunque. Quali, però, 
/tanno dimostrato dt noti sa­
per perdere. E questo non è 
perlomeno, simpatico. Un po' 
prima della votazione dello 
o.d g. gli uomini del signor 
Rodoni per bocca del signor 
Ciurla hanno dichiarato di 
astenersi. In effetti, poi, sono 
risultati assenti dall'appello. 

E ora? • 
Per que die so, ora le cose 

stanno pressapoco cosi: la 
maggioranza in Lombardia è 
per il signor Farina; è per 
il presidente del l 'UVl ir» «ria 
proporzione forse ancora più 
netto di quella espressa dal­
l'assemblea delle Società 
Pertanto il signor Rodotà 
appare tagliato fuori dal 
giuoco die .vince. 

E intanto si dice che gli 
uomini del signor Farina si 
sono legati se non proprio a 
doppio filo «gli "uomini del 
vrebbe finire in questo modo: 
Farina o Saia a seconda del 
maggior numero di voti a di­
sposizione dell'uno o . del ­
l'altro 

Ala, al Congresso di Peru­
gia (5-G gennaio) il signor 
Uodoni avrà, comunque, vo­
ti. Il che impedirà un fran­
co successo del sionor Sala o 
del Sionor Farina Di conse­
guenza ecco suU'UVl l'ombra 

del Commissario. Situazione 
di / / ic i le , come si vede. 

A, C. 

A Genova 
' GENOVA, 23 — SI è svol to 

ieri a Genova il congresso re­
gionale del l 'UVl in vista di 
cjupllo nazionale che si terrà 
a Perugia Alla discussione ed 
alle proposte Anali ha portato 
un valido contributo la de ­
lega/ ione de l le società cici l i -
st iche di La Spezia, che ha 
presentato anche duo o id in i 
del giorno, approvati! dalla 
assemblea Jl risultato sa l ien­
te del congresso e ohe, m e n ­
tre si è confermata la fiducia 
in Farina, si è detto chiara­
mente di no ad ogni ritorno 
di Hodoiil 

Ci sono s iate anche propo­
ste e modifiche alle carte fe­
derali A eventuale rappre­
sentante delia Liguria nel 
C D e stato designato, per 
•'«celimi a/ioti e. il precidente 
Ettore Fauggi 

A B o l o g n a 
BOLOGNA. 23 — L'assem­

blea procotiKicssuale de l le 
Società emil iane dell 'UVl ha 
registrato l 'aff luenza di 118 
società su 175 aventi diritto 
al voto per un complesso di 
177 voti. 

Dopo lunga o animata d i -
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Siliato presidente della Lazio-Calcio 
II prof. Leonardo Si l iato è 

stato eletto ieri pres idente d e l ­
ia sezione calcio del la Lazio 
L'assemblea straordinaria dei 
soci tenutasi come la prece ­
dente nei local i de l C l l A L 
della Presidenza del la R e p u b ­
blica ha vis to la partecipazione 
di un l imitato numero d i soci; 
la giornata per molt i lavorat i ­
va non ha certo favorito l'af­
flusso di quanti des ideravano 
partecipare all'utiino atto d e l ­
la vasta azione intrapresa t e m ­
po fa per superare la crisi 
biancazzurra. Azione che era 
iniziata prima ancora che 
prendesse avv io il campionato 
o che so lo ora, con l 'avvento 
dal - duo - Alecce-SUinto è 
stata possibi le portare a ter­
mine con soddisfazione di 
tutti 

Il meri to maggiore, bisogna 
dirlo, va attribuito al prof. S i ­
liato il quale , nove l lo Cesare, 
e venuto, hu visto ed ha vinto . 
N o n vog l iamo a questo punto 
tessere troppe lodi per u n d i ­
rigente che ha « solo iniziato -
la sua azione tendente al risa­
namento del bi lancio sociale; 
ma le premesse p e r una sana 
amministrazione futrra ormai 
ci sono e per la Lazio si pre ­
annuncia finalmente u n per io ­
do di fattiva operosità e di se­
renità che non potrà che ri­
percuotersi favorevolmente sul­
l 'andamento del la squadra che 
è poi il termometro stesso do­
gli umori sociali . 

E sulla squadra il prof. S i ­
liato si è soffermato lungamen­
te nel lo stendere la sua rela-

// nuovo presidente delta Sezione Calcio ha esposto con chiarezza il piano di risanamento 
del bilancio meritandosi la fiducia incondizionata dellAssemblea dei soci. 

Jl numero dei consiglieri elevato a 30 e quello dei componenti la Giunta Esecutiva a 7. 

zionc. Egli ha detto di esse is i 
preoccupato per pi ima cosa di 
riportare il s e i c n o Ira i « l o ­
catori facendo fronte agli im-
P'gni assunti, forse troppo av­
ventatamente. dalla passata a i -
rigenza. Ora i giocatol i fanno 
intieramente il Imo dovere a i -
solvendo tutti gli impegni con­
trattuali ed i i istillati si sono 
visti. 

Soffermandosi mi la parte fi-

Il Consiglio Direttivo 
PRESIDENTE 

Leonardo Stilato 

MEMBRI 
Antonio Altere 
Giorgio Casoni 
M u l o Castlclll 
Kerno Monacelli 
Ugo Novaro 
Guido Sabatini 
Dante Stralicia 
Guido Trombrui 
Giorgio Zenobl 

SINDACI 
Alfredo Casbarrl 
Giovanni Glannrlll 

Sindaci Supplenti 
Alfredo Ciarlanti 

Aldo Pesaro. 

^CALCIO INTERNAZIONALE^ 

Una Germania rinnovata 
batte 11 Belgio per 4-1 

GERMANIA: KwUkotkl, Jnsko—falt. KoerhUnc; Srhlf browikl, 
"Teveri. Szy mania-; Walder. Geiger. Kelbassa. Schrorder, 
WoJImar. 

BELGIO: Dresen, Dirle». Drt*s; Mres. Van Kerkhmen. Mar-
U n i ; Orlans, Vanderbllt, Coppens. Hour, Moysen. 

ARBITRO: Bronkhorst (Olanda). 
MARCATORI: nel primo tempo: al 27* Schroeder, al 37* Moy-

ien, al 42' Vollmar. Nel sfrondo tempo: al 14* K«ibas«a. al 37* 
Wevers, 

COLONIA. 23. — Di fron-
*e a 55 mila spettatori, 2« 
Germania ha battuto oggi il 
Be lg io per 4-1. 

Della nazionale tedesca di 
OCRÌ non faceva parte nessun 
jrioestore del la squadra che 
v i n c e nel 1954 il Campionato 
del Mondo. 

La Germania è andata in 
vantaggio dopo 27* di gioco 
c o n l'interno sinistro Schroo-
der . i] quale su passaggio de l ­
l'ala destra Walder. insaccava 
m rete un pallone imparabile. 

Però al 37' i l Bel?*» rista­
bi l iva la situazione d i pan:à . 
p e r meri to dell'ala (sinistra 
Moysen lanciato dall'ala d e ­
stra Orlans. 

Ma al 42' i tedeschi si por­
tavano n u o v a m e n t e in vantag­
gio , grazie ad un preciso pal­
lone dell'ala sinistra Vol lmar. 
i l quale aveva raccolto al v o ­
lo un passaggio del centra­
vanti Kelbassa. C o n questo 
applaudi dissimo goal c i c o n ­
cludevano i primi 45 m i n u u 
di giuoco. 

Nella ripresa, dopo 14 m i ­
nuti d i g ioco , i tedeschi ac ­
crescevano il loro vantaggio 
con un for te tiro da 25 m e ­
tri d i Kelbassa ed kifin». ad 
otto minut i prima de l fischio 
di chiusura, la Germania rea­
lizzava la quarta rete per 
m e n t o de l centro-mediano 
Wevers. 

La prima parte del la par-
ti-a è s'ala avvincente , costel­
lata di azioni veloci , senza al­
cuna scorrettezza. Nel secondo 
tempo invece il gioco si è fat­
to di qualità scadcn'e e a l ­
quanto pesante. 

P e r otto minuti i tedeschi 
h s n ' o giocato eoìo in d.eci , 
perchè Wevers «i era f a r o 
male al ginocchio a «eguito di 
imo scontro col belga Houf 

ed aveva quindi dovuto e s ­
sere portato a braccia fuori 
d e l ' c a m p o 

Intanto i be i s i avevano au­
mentato la loro pressione a 
rete cercando disperatamente 
di accorciare le distanze. Al 
32' l'ala sinistra Moysen. d o ­
po aver dribblato d i t e m i g io ­
catori. si era portata qua=i 
d: fron'e al portiere rrn :1 
•=uo Uro. fiacco, veniva bloc­
cato da Kw;s'ko.-ki. 

nomin i la . il prof. Si l iato ha 
accennato al famoso "detlcit" 
sociale che è salito, dopo la 
pasxita assemblea, da Blu a 
BAU milioni. Di essi sono state 
pii|>ate «sva i ia te e s \n i ia te de­
cine di milioni» e di questo 
Stilato ha detto chi' bisouna 
r iugiaziuie il coinni A lecce 
per a v e i l o mce>o in urado di 
far fronte ai più immediati im­
pegni. Da oegi in poi ha ag­
giunto Siliato, la Società dovrà 
e s s e i e ammiiiistiata come una 
industria e dovranno esv.-jr 
fatte molte economie. 

La S.S. La?io è un Ente Mo­
rule e per questi» sua fui ina­
zione sociale non può. a ter­
mini di ìeKt>e, contra i l e dubiti 
ne può l imiate cambiali come 
ha fatto largamente in passato. 
C'eiano in g i to 34 cambiali . 
alcune delle quali pie-testate, e 
xeno state in gran parte riti­
rate le rimanenti. Ma p u i t i o p -
po ai giocatori e tano state fat­
te t toppe %promesse, poi non 
mantenute," e per questo nella 
squadra serpeggiava un certo 
nervosismo 

A questo punto il prof S i l ia­
to. dopo aver più \ o l t e crit i ­
c i to la passata Bestione, ha 
presentato il suo « piano di ri­
sanamento». Degli 8.r>0 mi l ioni , 
di fleflcit circa 100 milioni so­
no estinguibili in contanti. 
trattandosi di piccoli debiti 
Per gli altri 750 milioni il pro­
fessor Sil iato conta di fare una 
transazione con I debitori al 
30"é in modo da ridurre il pas­
sivo della sezione a soli 290-
300 milioni :1 che porterebbe il 
bilancio a cifre normali, c o n ­
siderando il rilevante patrimo­
nio giocatori. 

11 prof Siliato ai è sofferma­
to anche .t parlare del gran 
numero di giocatori che posso­
no es«ere ceduti con vantas­
elo del la società, per c ' empio 
Borsani. in prestito all'Atalan 
•a. Bandinì . che è per metì 
della Lazio, « i m * del rcV.o Su* 
*i e Secchi, a i iualmenie in for 
7a all'Udinese, Castellazzi. Bra­
vi. De Fazio e tanti altri Ven 
dite che Ria da J-o'.e potrebben 
.n parte colmare il gr^ve p .* 
31VO. 

La relazione de", prof S.' . . 
to. apparsa esauriente e pre 
c:«>a in ogni dettaglio, e *t i 
•ecol'.a con v i \ a _oacìi«;»z:i> 
ne dal soci ! qua',;. -,• ,i . 
le i «>oeio Bi'etti hanno acc.r 
mafo il d i n g c n v e . 
.a presidei / .» ">• 

L'elezione de: consiglieri hs 
provoca'o in \ e*c qualche con 

ttasto fra i soci Dapprima il 
vicepresidente Casoni ha pro­
posto che II numero dei consi­
glieri venisse portato lina ad un 
numero f a s i c o di 30 unità e 
che la Giunta esecutiva fosse 
comi Mieta da set 'e cuiihig Iteri 
del quali 3 facenti parte di 
diritto e 4 da e leggete dal Con­
sigl io 'l'utr<« <• due le ptoposU 
sono state accettate dall'As­
semblea 

J'ol. a richiesta di iri i s s i l i 
g iuppo di soci, è i ta la effe* 
tu.ita l.i \ ut azione dei consi 
«•neri Votanti erano 315 soci 
Li maggioranza era quindi d 
1S8 voti La l i i ta - s o \ e r n n t i -
va - è passata con la rito margi­
ne di voti. 

Dopo un eiiiie-omo augni lo 
per le Sorti del la Società da 
parte del prof Sil iato l'As­
semblea si e sciolta. Da ieri la 
Lazio <l è nme.-sa in cammino 
per tornare ad essere quelLi 
che del reato è sempre sta'.-. 
una de l le più lielle società 
italiane: già da oggi II nuovo 
Consiglio d ire t t i lo e convoca­
to in *tHU> per far fron> ai 

primi iirjjenti bisogni Vera­
mente per la La/.io si può dire' 
unno nuora, vita nuora' 

RKMO GIIF.RARDI 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 
(Continuar dalla 1. pc ) 

cammina, zoppicando parec­
chio. Md Tozzi non sembra 
del patere di quei tifosi che 
attribuiscono alle zampate 
dei difensori triestini le sue 
ammaccature . Tozzi dice che 
1 triestini non c'entrano 
niente e aggiunge che l'in­
fortunio è capitato nel corso 
di un suo intervento sul por­
tiere alabardato. Viva la 
faccia. 

ri v iva la faccia anche 
di Lovati , che non si sente 
un uomo prodigio, ma solo 
un bravo calciatore che ha 
ti senso della modestia pro­
fessionale. Lovati spiega la 
sua parata su tiro ravvici­
nato di Pellts , che nel secon­
do tempo ha fal l i to un'occa­
sione d'oro, e si rit iene for­
tunato per que l la parata. 
« Sono uscito alla disperata 

e mi è andata bene. Può ca­
pitate che vada anche male , 
ta lvo l ta; basta un pallonet­
to con un po' di malizia e 
la frittata è fatta » 

Persino troppa modest ia , 
come si vede , perché quel le 
parate di Lovati (l'« uscita » 
che « copre » la porta, spe­
cie s e la direttrice del tiro 
è d iagonale ) sono roba di 
grande mest iere , abituali in 
portieri di c l a s s e ; sono pa­
iate niente affatto facili, e 
sapeva improvvisar le , tanto 
per fare un nome ciie è gin 
ii(-oiM). solo un mastino dei 
pali come il vecchio cCochi». 

Dall'altra parte della barri­
cata. umilio tranquillo, n ien­
te ner ios i smo per una scon­
fitta ritenuta generalmen'e 
Limata Si fa solo qualche ec ­
ce / ione prr il hi-condo goal 
della La/io •- Se l l iamol i — 
dice Feri a n o — era in Ino­
li gioco quando gli e capi­
tato >l pa-^.iggio di I.ucenti-
ui L'ho anche detto all'arbi­
tro. ma l'arbitro mi ha n -
sposto di .sapere lui quel che 
doveva fare Ma fuori gioco 
ora. per me: senza dubbio ». 
dice Ferrano marcando il to­
no. ma sorridendo sempre 
Ed aneli.-- B i n i m i i^ìcura 
che era coA 

Ma « ino recriminazioni 
dette cosi, si direbbe senza 
convinzione La vittoria di 
ieri della Lazio non si pu 
discutere C e .semmai da d i ­
re che per la Triestina è an­
dai-» abbastanza bene. 

scussione è stato approvato 
un o d g che non si pronuncia 
prò od a sfavore d i Farina 
presentato dal rag. Gemlniani 
di Ferrnra, con 108 voti favo­
revoli, CI contrari e 12 aste­
nuti 

L'ordine del giorno reca: 
-. Le Società emiliane, riu­

nite in assemblea pre-con­
gressuale il giorno 2 d icem­
bre 1951", riconosciuto che il 
p ioblema vitale per la fun­
zionalità de l l 'UVl è quello 
della regolamentazione del 
«otturo professionistico; ac­
certato che la rÌFolu7Ìortf di 
detto problema permette di 
iiKtuadiaie molto meglio e 
nei giusti limiti l'attività di­
lettantistica, specialmente per 
quanto si riferi.H-e, di riflesso, 
alle prossime Olimpiadi asse-

del ia stessa; suoi compiti e 
funzioni tecniche; snia funzio­
ne disciplinare e legislativa ». 

A Roma 
Quarantadue .delegati rap­

presentanti tutte le Società ci-
d i s t i c h e laziali , hanno parteci­
pato al pre-congresso straordi­
nario ne) quale , tra la preoc­
cupata attenzione dt tutto il 
cicl ismo italiano, si doveva de­
cidere il da tarsi in occasione 
del Congresso nazionale del­
l'UVl che, com'è noto, si terrà 
a Perugia il 5 e lì del gen­
naio prossimo 

Quattrocchi, nel suo scarno, 
ma acuto intervento , non ha 
preso posizione. « Questo o 
quel candidato — ha detto 11 
presidente del CRL dell'UVl 
— non ci interessano II La-

Nelle prime battaglie prerongressuall 11 nome di Angelo l'a­
rimi ha battuto quasi owinuue quello ili Roiloni. Il congresso 
di l'rrURU deciderà la SUA riconferma? Nella foto: FARINA 

gnate all'Italia; considerato 
che l'Emilia, anche in passa­
to. ha sempte auspicato la 
suddetta risoluzione; stabilito 
che un ulteriore ritardo ver­
rebbe ad aggravare la già dif­
ficile situazione, e quindi 
comprometterebbe la intera 
struttura dell UVI; del iberano 
di anteporre la soluzione del 
problema professionistico a 
qualunque altra, e invitano i 
delegati de l le Società italiane 
partecipanti al congresso di 
Perugia a dare delega al nuo­
vo Consigl io Dirett ivo o ad 
apposita Commiss ione legisla­
tiva. per regolamentare e 
rendere operanti , entro il ter­
mine di un mese , i seguenti 
punti programmatici: Costitu-
2.ione di una Commissione 

Professionisti; formazione 

/ i o si trova ora in una posizio­
ne indubbiamente molto più 
stabile, ha trovato nel suo se­
no quella concordia e quella 
forza che gli sono necessarie 
e può ora sedere nel consesso 
nazionale de l le Società con la 
autorità di chi sa di poter lil­
la la -W.Ì Al congresso na­
zionale ge t teremo sul tappeto 
alcuni problemi: 1) A u m e n t o 
del contributo mensi le at C.R.; 
2 ) Fondo di propaganda per 
la pista ( s empre promesso e 
mai concesso n.d.r.: 3 ) Asse­
gnazione a Roma del campio­
nato ital iano d i l e t tant i ; 4 ) Gi­
ro del Lazio per professionist i . 
quale prova del campionato 
i tal iano. « Daremo la fiducia 
a quel la corrente che darà 
maggiori garanzie di compe­
tenza e che ci darà maggiore 

affidamento nella soluzione dei 
problemi esposti >. 

Dopo alcuni intervent i , tra t 
quali notevole per vigore ed 
incisività quel lo di Poce, che 
ha posto un accento partico­
lare sul problema del Mezzo­
giorno cicl ist ico e suH'aste,n-
sione del Lazio dal mercato 
del le vacche della presidenza 
del l 'UVl, ha preso la parola 
Franco Mealli che ha propo­
sto al l 'assemblea il seguente 
O d G . , approvato all 'unanimi­
tà e che le società del Lazio, 
hanno fatto proprio: 

« Esaminata la s i tuazione per 
quanto ha riferimento alle e le­
zioni del nuovo C D . , studiati 
gli aspetti della proposta ri­
forma de l le carte federali , le 
Società cicl ist iche laziali deci­
dono. r iaffermando l'unità di 
intenti del le Società del la Re­
gione. di affidare ai delegat i 
i pieni .e più ampi poteri per 
la scelta del le determinazioni 
da adottare, sia per quanto 
si riferisce al r innovo del C D , 
sia per quanto concerne la 
riforma del lo Statuto e del 
regolamento organico della 
Unione. 

Le Società stesse danno nel 
contempo mandato ai propri 
delegati di svolgere un'azione 
diretta pr incipalmente a ripor­
tare nella famiglia unionistu-a 
quella concordia e quel la se­
renità, premesse indispensabi­
li al raggiungimento dei più 
ambiti traguardi e sopratutto 
alla conferma nel 1960 a Roma 
recenti trionfi alle Olimpiadi 
dt Melbourne 

Le Società laziali r i tengono 
che nella riconquistata sereni­
tà sarà possibi le affrontare e 
risolvere in maniera reale e 
produttiva il problema del Me­
ridione, per la cui risoluzione 
intendono svolgere concreta 
azione, oltre all'altro della re­
golamentazione del professio­
nismo cicl istico, non trascuran­
do i diritti del le Società >. 

Part icolarmente sot to l ineato 
e s t igmatizzato è stato il pro­
blema del le carte federali , per 
il quale molto probabi lmente 
verrà chiesta una sospensiva 
Interessante anche una que­
stione sol levata da Cur ino: il 
congresso nazionale dovrà 
creare un consigl io di discipli­
na sovrano, cioè e le t to dall'As­
semblea. 

Non sono mancate anche al­
cune note di co lore : il dele­
gato Albis int . ad esempio , ha 
proposto la candidatura Proiet­
ti alla presidenza de l l 'UVl . Lo 
interessato ha ringraziato pre­
cisando. però, che il suo at­
tuale, de l icat iss imo, incarico 
non glielo permette . Era pro­
sente ( e v i v a m e n t e compl imen­
tato) anche il C.T. Costa. 

Alla fine del l 'Assemblea so­
no stati letti ) 28 nomi di co­
loro che rappresenteranno il 
Lazio al Congresso de l l 'UVl . 
I delegati si r iuniranno sabato 
29 alle ore 20 presso la sede 
del C R . in via Torino 

O. N. 

Panfon vincitore a Melbourne 
MELBOURNE, 23 — In u n 

gara di velocità sulle cinque mi­
glia. che si è corsa oggi a Mcl-
Bourne, lo svizzero Plattner si e 
classificato secondo dietro I au­
straliano Panton. 

LE GARE DI SCI A PASSO ROI.I.E 

Compagnoni botte Fattor 
nello prova di fondo 15 km. 
PASSO ROLLE. 23 — Su un 

lotto di una M-ssaiima di con­
correnti. la «Fiamma Oro » Ot­
tavio Corrpairnoni è riuscito a 
spuntarla dopo una appassionan­
te lotta con la « Fiamma Gialla» 
Pompeo Fattor nella g»r* di qua-
difirazione nazionale fondo lem 
1S con la quale M e aprTta la 
sxafione agonistica :'aliana dello, 
sci per i fond.sti 

La vittoria di Comp>tT.or.i non 
sminuisce te prove fornite da 
altri valorosi concorrenti. a co­
minciare dallo stesso Fattor che. 
in definitiva, e terminato con 
soli T* di diffrrcn/a Sia pure 
con uno s-carto di un minuto e 
mezzo sono giunti «li avversari 
più pericolosi, tra i quali si sf>nr> 
distinti Valentino Chiocchetti. 
che ha ottenuto un onorevole 
terzo posto, Camillo Zanolli del­
le Truppe Alpine, di Busin 
Gioacchino che hanrd occupato 
le piazze d'onore, divisi tra lo­
ro nello spano di B" soli. 

La classifica por 11 Trofeo 

Fiamme Gialle di combina:* nor­
dica tfondo-*alto> registra, inve­
ce. la vittoria delia « Fiamma 
Gialla » Er»70 perin che e riusci­
to a precedere la muta de*.!» 
avrersart dette «Fiamme Oro» ca­
peggiata d i Aldo Pedrana. che 
ha fatto razzia dt p"*1' d'onore 

Ecco I eciassifiche. 
GARA FOXDO SENIORES 

(qualificatone nazionale) Km 15 
1) COMPAGNONI Otta\:o «GS 
Fiamme Oro Moena) «i 50M: 2> 
Fattor «GS Fiamme Gialle Pre-
d a u o l in 59 11 ; .11 Chiocchetti 
«Fiamme Oro Moena 1 in 100^4". 
«> Zanolli (GS Truppe Alpine) 
t i 1 tìO'35': 5» Bii*m «Fiamme 
Oro Moenai l i 100 42' : 6) De 
Florian «AS Caurioi Zia.iol in 
tOO'W. lì Della Sefa (Fiamme 
Gialle P r e d a l o ) 

IL COMBATTIMENTO DI SANTO STEFANO AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO PER LO «SCETTRO., EUROPEO DEI LEGGERI 

Hernantflez tenterà, di riportare in Spagna 
il t i tolo che a p p a r t e n n e a L/Oiii* Rayo 

Duilio I.oi li;, «•imito In sua propam/.ioiio contro s».iri*inf|-pai*tiier **f|iiar«lia <lesfra„ - Lo snacjiiolo si è al lenalo a l'arijjì 

^TVSCDLOTITÌ^ 

fi campione europeo dei 
pesi leggeri, Dui l io Loi, che 
il giorno di Santo Stefano 
affronterà a MiJano lo spa­
gnolo José Hemandez con ti 
fifolo in palio, ha pressocchè 
terminato la sua preparazio­
ne, conscio dell'arduo cimen­
to che lo attende. 

Dmlto Loi è infatti I unico 
campione" d'Europa che de­
ttene già da tre anni lo scet­
tro continentale senza aver 
subito sconfitte. Il triestino si 
laureò campione d'Europa 
dei pesi leggeri il fi feb­
braio 19S4 battendo sullo 
ste*%0 ring del Palazzo dello 
Sport di Mi1 ano lo svedese 

Johansen, quello stesso che 
figura come l'unico ti quale 
passa vantare una r i t t o n a su 
Duilio e costituisce q uindt 
l unica macchia nera sul 
'curriculum, del campione. 

Negli 85 combattimenti di­
sputati nei - prò ~ da Loi 
risulta «jnindi una sola scon­
fitta, impostagli a Copena­
ghen nel 1952 {alloro: Johan-
*en era campione d* Europa 
del la categoria e Loi fu co­
stretto a rimandare l'assalto 
at titolo che fu suo dopo 2 
anni). Per inciso diremo che 
Johansen fu battuto poi dal 
grossetano Marconi ma il ti­
tolo non era in palio. 

Il tentativo di Galiana 

Ol'II . lO LOI ed un rul lo compressore : art «rcot tamrnto snrnif ic-t ivo. 11 « t i t a n o » José 
f lernandex è avv i sa to ed è f ena to » ricordarsi di come l ini il t e n t a t i l o operato dal suo 
connazionale Fred Gal iana a n t h e lui partito al l 'assalto del t itolo europeo d e t e n - t o da Loi 

Duilio Loi si appresta quin­
di a rimettere in palio ti t i­
tolo contro un competitore 
spagnolo, i l » (tifano » José 
Hernander. Son è l e prima 
rolla che i pugil i spagnoli 
cercano di far ritornare il ti­
falo europeo dei pesi leggeri 
nelle loro mani. L'ultimo ti 
ordine di tempo a temare la 
avventura fu, come si ricor­
derà. Fred Galiano, che però 
renne messo fuori combatti­
mento da l nostro fuori clas­
se triestma-sarda-genorese. 

1 puerili jpaanolt , questa 
volta con Hernandez. cerca­
no di riportare in loro mani 
quel rifolo che in passato ap­
partenne a quel grande 
schermitore del ring che fu 
Lotii* Rayo che . chi scrire. 
ebbe la possibilità di tncon-
trare una volta a Buenos 
Aire* nella sua carriera dt 
pugile al limite de» pei i leg­
geri e rimanendo sconfitto, 
appartenendo allora alla cate­
goria de: piuma e facendo 
«•orri&ande nella cctepor.a 
superiore, dopo 12 e n t i u a -
smanfi riprese 

Louis Rayo era un fine pu-
gilatore. Egli conoscerà la 

tecnica puatiutica intesa r c -
ramenre come - noble art * 
disponrndo anche dt un de­
stro secco e preciso che rag­
giungeva quasi sempre il ber-
.«aalio co l tro . Fu lui. che nel 

"27-'2St. defenn» il m o l o euro­
peo della categoria dei leg­
geri ( u l t i m o dei pugili spa-
gnolt capace di tanto e con 
Galiana prima ed ora con 
Hernandez il. pugilato spa­
gnolo torna alla carica per 
*podestare il no<fro Dui l io 
Loi dal trovo continentale. 

Dopo il suo trionfale in­
contro to«fenn*o al - Palais 
des Sports . di Parigi contro 
Felix Chiocca dorrà dare, 
nelV incontro polemico di 
mercoledì a Milano, ti me­
glio di se stesso non <olo per 
difendere il titolo, ma anche 
per dimostrare che la jua 
pretesa di dare la scalata 
anche al titolo continentale 
della categoria superiore, 
che è detenuto attualmente 
dal grossetano Emilio Mar-
eo'-i. noi è certamente cam­
pata in aria. 

Duilio Loi «IOTI é più G;O-
rair.- infarti $*ill> Mie spalle. 
oltre alle 2% primavere, pesa 

il fardello dt una attiva car­
riera professionts'ica durata 
otto anni e che è ricca di 
smaglianti vittorie sui vari 
Zulueta, fferbtllon, Garbelh, 
Visinlin, Galiana. Ferrer, ecc. 

Per l ' importante appunta­
mento con José Hernandez, 
Duilio Loi si è preparato a 
dovere. Egli ha preferito al­
lenarsi contro sparring-part-
Tters -guardia destra» come 
boxa ti pugile spagnolo e 
Jembra essere ritornato al'a 
forma dei giorni mipliori. Ed 
è bene per lui perchè mer­
coledì sera ti co l i t ico cam­
pione spagnolo Hernandez. i! 
'gitano- di Granata, salirà 
sul ring del Palazzo delio 
Sport ben deciso a togliergli 
Io sceJtro europeo. 

Anche Hernadez, sapendo 
con chi si troverà a lottare, 
ha scol to una accurata pre­
parazione sui rmgs parigini. 
Una preparazione che gli e 
costata airtncirca un milione 
di franchi, cioè circa un 
quarto della borsa che gli 
spetterà mercoledì sera. Que­
sto ci dice come Herncndr: 
abbia preso questo incontro 
come uno dei più impeornin-
ci della sua carriera. 

José Hernandez ha soggior­
nato a Parigi col suo procu­
ratore .Volici ed altri pugili . 
Eoli è certo di rendere molto 
duro ti combaittmento aU'ira-
liar.o anche perchè reso forte 
dell'erperien^ del preceden­
te incontro disputato nel 
maggio scorso a Milano e che 
terminò alla pan Egli è certo 
di ben figurare anche in que­
sto incontro di rivincita e. 
dipendo di dover affrontarc 
nn avversario che conoscr 
tutte le ~la'irie del rina. ten­
terà la grande avventura a 
r;«o aperto con la speranza, 
questa volta aiutato dalla 
fortuna, dt far suo ti tiro'o 
europeo d^i pesi leggeri. 

ENRICO VENTURI 
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